NEWSLETTER N.7
I MIGRANTI PER LA BUONA SALUTE DEI MIGRANTI
IL PROGETTO “MImI” E L’esperienza DI AMBURGO
PROGETTO “CITY TO CITY – EASY – YES”

Identità plurale e contesti urbani: nuovi approcci alle politiche migratorie

“for Equal Access to Social Service for inmigrants with intercultural and health mediatory”

La Germania, attraverso la città di Amburgo, partecipa al progetto CtoC come continuum di un percorso iniziato nell’esperienza del progetto denominato MiMi – Con i Migranti per i Migranti –. Amburgo ha un’antica storia di emigrazione, basti pensare che su un milione e ottocentomila abitanti quasi il 47% degli under 18 ha un passato migratorio e cioè o è egli stesso un migrante o ha un genitore emigrato da un paese straniero. Tuttavia la maggior parte di queste persone parla poco il tedesco e/o capisce appena il sistema sanitario tedesco. Partendo da queste premesse il centro etno-medico di Hannover in collaborazione con la BKK (l’azienda nazionale d’assicurazione contro le malattie) ha elaborato il progetto MiMi, con l’obiettivo di migliorare i servizi sanitari per i migranti attraverso campagne informative per autoctoni. Si può affermare che la sanità diventa con MiMi il settore privilegiato d’intervento della mediazione culturale.
Prima ancora che partisse il progetto CtoC Easy sono stati formati dei mediatori interculturali per la salute attraverso un corso di 50 ore. Questi sono stati scelti tra un gruppo di migranti di diverse origini culturali e professionali, che hanno dimostrato di avere una buona conoscenza del tedesco oltre che della propria lingua madre. Attualmente questi sono impegnati nel sostenere il gruppo etnico di appartenenza nell’accesso al servizio sanitario tedesco attraverso le campagne informative. 
Dall’inizio di Easy, cioè luglio 2006, fino ad ottobre 2007 trentacinque mediatori di MIMI hanno organizzato ed effettuato più di 50 campagne informative in 12 lingue diverse, coinvolgendo in totale oltre 500 persone. I temi maggiormente su cui è stata registrata una maggiore richiesta di informazione sono stati: il sistema sanitario tedesco, la salute dei bambini, l’alimentazione e l’esercizio fisico, la salute mentale, la gravidanza, la pianificazione della famiglia e HIV/Aids.
Le campagne informative sono realizzate in luoghi come centri sociali o comunitari, centri culturali, sedi religiose, sedi in cui si tengono corsi di lingue ed anche nelle scuole materne, centri sanitari e luoghi privati. I migranti vengono informati da altri partecipanti della stessa origine culturale, denominati “key-persons”- persone-chiave, superando così l’ostacolo culturale e linguistico. In questo modo i partecipanti si sentono sicuri ed esprimono maggiore fiducia anche nel formulare domande. Inoltre ricevono indicazioni ed indirizzi delle istituzioni e delle imprese che possono aiutarli nei problemi specifici. 
Come MiMi si raccorda con CtoC-Easy.
Nell’ambito del progetto Easy i mediatori sanitari sono sostenuti dal personale del progetto MiMi di Amburgo, che ha il dovere di far conoscere il progetto, di individuare i luoghi per le campagne informative e coordinarle, di organizzarle materialmente e tecnicamente, di supportare e formare i mediatori. 

Attraverso Easy MiMi entra nel sistema sanitario di Amburgo. L’auspicio è che a conclusione del progetto quanto prodotto continui ad esistere. Di questo si è parlato con i soci cooperativi del servizio sanitario pubblico da cui è emerso che la richiesta di finanziamento è il nodo centrale e rappresenta la conditio sine qua non del prosieguo del lavoro. Intanto MiMi, si è imposto all’attenzione del Senato di Amburgo come importante progetto sull’ integrazione. 
Per concludere si può dire che è raccomandabile promuovere la formazione e la crescita professionale dei mediatori culturali come persone-chiave per raggiungere gli obiettivi. Indispensabile è però il coordinamento professionale, oltre che una sufficiente base finanziaria e di qualità nel lavoro. Questo è necessario in ogni paese europeo che mira a promuovere l’integrazione dei migranti ed a migliorare i servizi per il loro accesso al sistema pubblico di protezione sociale.
